
COSA SI FA QUANDO 2 SONO I PREMI 
E 3 I VINCITORI ? 

 
Se n’era parlato verso la fine d’aprile di quest’anno. Il Lions Club Savona Torretta, sentiti gli Organi 
responsabili dell’Università di Genova, aveva stabilito di erogare un premio per le migliori Tesi presentate e 
discusse nell’Anno Accademico 2003 - 2004 presso il Polo Universitario di Savona. Ma le parole non sono 
rimaste nel vento o scritte sulla sabbia; quelle parole, che traducevano una profonda intenzione ed una 
decisa volontà, si sono tra-sformate in un evento reale, preciso e (perché no) bene augurale la mattina del 7 
ottobre 2004. 

Alle 10,30, in occasione dell’apertura dell’Anno Accademico 2004 - 2005, nell’Aula Magna del Polo 
Universitario di Savona, sono state assegnate ai Vincitori le Borse di Studio a suo tempo preannunciate e per 
le quali la partecipazione degli Studenti è stata, tutto sommato, superiore alle più rosee aspettative. 

Se dovessi comportarmi com’è stato “consigliato” in uno dei documenti propri dei Lions relativo agli Addetti 
stampa, a questo punto dovrei citare in sintesi i discorsi del Preside della Facoltà d’Ingegneria, gli interventi 
delle Autorità Lionistiche, i nomi - magari anche i titoli onorifici - dei vari partecipanti e così via, scrivendo 
una serie di fatti o di notizie, che non so a quanti interesserebbero, oltre a coloro che si troverebbero “segna 
lati”… 

Preferisco continuare a comportarmi come sempre, obbedendo all’istinto che mi spinge a sottolineare aspetti 
a mio parere più singolari e, forse, più accattivanti, sia per i Lions, sia per gli altri. 

L’Aula Magna era piena: quindi il fatto della consegna delle Borse di Studio ai Vincitori ha attirato gli studenti 
forse oltre quanto ci si sarebbe aspettato… E il rinfresco successivo, è bene sottolinearlo, non era aperto agli 
studenti: quindi il loro intervento alla Manifestazione non era da addebitare neppure per un pochino ad 
aspetti “prosaici e gaudiosi”… 

I Responsabili Lions del Club Savona Torretta ovviamente erano presenti, come i membri della Commissione 
Giudicatrice, la quale ha avuto un impegno non molto semplice. Infatti, mentre per le Tesi relative al Corso 
di Laurea di cinque anni, non sono nate difficoltà, in quanto il testo premiato era di molto superiore a tutti gli 
altri, per quelle relative al Corso triennale le cose si sono alquanto complicate e la Commissione ha senten-
ziato che due elaborati erano da considerare a pari merito. A questo punto potevano veramente nascere dei 
problemi psicologici, economi-ci e di “immagine”. Infatti, si trattava di un Service che veniva ufficializzato per 
la prima volta; gli stanziamenti precisati dal Club erano ben definiti e, secondo la prassi seguita in molti altri 
Concorsi nella vita di tutti i giorni, se i Vincitori sono più di uno, in genere si dividono l’importo in maniera 
uguale e paritaria. 

Chi agiva quella mattina in nome e per conto del Lions Club Savona Torretta, ha chiarito che invece ad 
entrambi i Vincitori a pari merito sarebbe stato assegnato l’importo totale della Borsa di Studio: e tale 
decisione era certamente quella che il Club, nella sua generalità, avrebbe (ed ha) approvato. 

Non si cercavano gli applausi fine a se stessi, non si cercava di “stupire”. Si cercava soltanto di rispettare lo 
spirito profondo dal quale era nata l’idea di quel Service: servire la Comunità locale con fatti culturali, 
puntando sui giovani e sulla presenza di una struttura universitaria sul territorio. 

Se lo scopo è stato raggiunto e se i ringraziamenti sinceri e veramente sentiti presentati dal Prof. Vernazza si 
tradur-ranno in qualcosa d’importante per i Lions, lo sapremo nel futuro prossimo. Io ci credo e, ne sono più 
che sicuro, tutto il Savona Torretta è d’accordo con me. 

l’atmosfera che si respirava sembrava preludere ad un avvenimento molto stuzzicante e gioioso. Oltre ai tre 
Vincitori del Premio, gli Ospiti Istituzionali presenti sembravano ben disposti e, dentro di me, pregustavo già 
qualcosa di singolare, come spesso avviene nelle serate del “Torretta”. 


